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FÀBLAMENTO N à M A L E 
OAWS&i. SEI SSFtTTÀTI 

Seduta dal V — Pras. BIANCHERI. 

La sedut.i n'apre itila ora 3,30. 
Usffl svolgo l>i gga lolerpailaDia al 

ns'ii Btro d«i I .viiri pubblici talorno alla 
legala «pplionsiona (ini regolameoti or-
gsnioi del ptirBonala farrovlariu, 

Guppino praseiits 11 progetto gli ap­
provato dal Senato sali' ordioam ilio 
dall'miruzioaa seooodarla cla îa'oà. 

Bprtnlè Vaio presenta il progetto 
])9r randiflaaz'cae alt» tabella del corpo 
(iUUikbil • 

Da M^ria ajsoeUei alle ooii«ide<azioni 
e alle ragioni da IMaffl man testate, raa 
oumaiidundu epeoialmeota la questione 
degli orj;aal<]| e degli aruDisaiiientl usi 
persooale ferroviario. 

Saraooo' aaaicnra gli ioterpellnall 
oli'i'gii farà oaiervire Borapoluaaineoto 
la le^ga e ofas i raolami ohe perven­
gono ai minintero saranno attentamente 
e eolleoìlaoieiite studiati, Ounoln'ic di­
chiarando obi) dietro parere dal oorpi 
oon.iuli'Dtj agli fari tutto il potslbila, 
pur MiigUorare la sorte degli impiegati 
ferroviari. 

Maffl Doo è soddisfatto delle dichia-
rA2lODi dn\ ministro e presenta la se­
guente 'mozione: 

< La Oamera onosideranda oha il mu­
tamento nelle discipline del personale 
diponileete dalle ammiiiistrationl ferro­
viarie è iivveiiuto senza !e garatiEie e' 
il coiitroll» dttlariuiDBto dalla legge S7 
aprii" 1885 invita il governo a provve­
dere». 

De Maria anch' asso non soddisfatto 
presenta la seguente mozione-. 

< La Camera Invita il ministro dei 
lavori pubblici a provvederB all' osser-
vsnzs dai pitti atipslatl colle sooiatA 
ferroviarie nell'inlereaie degli impiegati 
fi a'Ia esatta e completa applicazione 
dell' art, t08 dalia legge delle oonvan-
zioiiii, 

baracco propone ohe dette mozioni 
eieno avnlte dopo la discussione sul prov-
vedimPDti ferroviari. 

Maf6 e De M'-rla nocettaoo, 
Orimaldi prcsenia il progetto di legga 

per prevenire e coinbittere l'adultera­
zione e \n sofisticazione del vino. 

Levas' la seduta alle ore G'.SO. 

SENATO 3)£ii anaiTo 
Seduta del 7 — Pres. TABARRINI. 

Apraci la eo:lut'\ alle are 3.0B. 
Prootidt'81 alla discussione dol riordi; 

namoutu della ammiuisirazione centrale, 
Il pres dente chiede al. luioiatro dugli 

interni su quale tes.̂ o intenda si apra 
la discuisioiie. 

Crispi non potendo consentire che sj 
apra la d ŝcuŝ iòno sopi-ft il tcstp del: 
l'ufficio centrala prega si apra «q!. testo 
dal miniatsm. Leggasi il' progetto, 

Ouaroert "raooo'matida si' approvi il 
progetto che. tenda a far neutrura nella 
oerobia rispettiva i'.;poiarj oba. .Js ave­
vano oltrepassata.,Quanto arfi oecassa-
rio poiché in Italia il sistema' oostitu-
ziouale-'Veniva poco a poco soppiantata 
dal sistema parlameli tare, Non ha. mal 
dato la sua adesione al principio dei 
dotirinari francesi «be il - re ' regna e 
non governa. Egli oreda loveoa ohe il 
re n'Ijna e governa per mezzo dei suoi 
ministri. Dimostra che quella dottrina 
è Qonfiirme alla lettera « ,alla spirito 
dello Statuto. !1 Sanato, potare oo&si>r-
vatnre per eccellenza, darà la' sua ap­
provazione. 

Auriti,dichiarasi contrario ad aooor-
dare al potere esecutivo la. facoltà di 
modiQcare V ordiaameuto dei ministeri. 
Osserva ohe il progetta modifica, lo Sta­
tuto, poiché stabilisce ohe |. mlnlstrt e 
i sottosegretari, di Stato -debbousi saei 
gìiere nei due rami del parlamento e' 
che una, pftrte dell'or/^aozzaziooe del­
l' ammlnistraz Olia centrale, che feoasi 
per legga,.dove essere, oonseryita. Av­
verte lo possibili peclur.bazioiii derivanti 
dal continuo succederai- al potere di uo­
mini talora d'opposto opinioni. Divide 
r opinione dì Crispi sopra lo usurpazioni 
dei poteri e ^opra. j parlamauii 'aoai-
cbio, ma non crede che questa sia la 
via preferibile per farli rientrare, oaiia 
cerchia rispettiva, 

Roas\ À, sostiene ohe il progetto, af­

ferma il 'principia dalla ifcspjnsabilità 
ministerialf, princ'plo che in questi ai­
timi tempi fuoo' mnltiflsitàn strada. Que-. 
sto piogatto gli para una vera e seria 
riforma. 

Darà, un .voto ,fa,varevale, 
' L'evasi la, seduta alla óre S. 

GORRIEREJPOLITIGO 
' irV KTAE.ML 

Domanda di nuovi oredii) al Parlantanis. ' 

Fra i mloistri dalld guerra e dalla 
marina al stanno ooncrataodo I calcoli 
par far una dimanda di nuovi erediti al 
Parlamento. 

SI dà per positivo , ofas. quaistt di­
manda salirà a 24, milioni circa, se poro 
nuove complicazioni non renderanno 
necessarie maggiori riahleste. 

Qcpste somme verrebbero ripartite 
nei vari esî rciiii. 

Magliani e Crispi d'aosordo. 
Sono Infiiodate le voci della prossima 

uscita dal Miuistsrn detl'on. Magliani. 
Egli d' accordo con 1' on. Orispl studia 
I provvedimenti, che debbono fornire 
una maggiore entrata di pento milioni. 
II prosidetite del Consiglio vuole.riaoi-
vara io molo dafioitivn la questione fi­
nanziaria. 

Nuove da San Remo. 
S n a R e i u o 3 Stamane il prin-

oipe Enrico e il principe d'Assia a, il 
loro seguila presenziarono alla manovra 
di fuoco ad O-ipedaletto, 

Le prmcipeiae erano Invitate alla 
villa Aruaud; alle ore 8 pom. per la 
primi volta ai Imbsroarono tutti sul 
Barbarigo per una g la io aito mare, . 

Il Kronprinz sta sèmpre bene, pas­
seggia due volte al giorno. 

.Mack-inzie torna domani da Barcel-
loua. 

61! abitanti di Allet 
inimicati coH'Abisalnta. 

Oli abitami dIAilot al sono inimicati 
oqn l'Abiastnia per ragioni di religione; 
oasi'non vollero ooovartirsi al oristla-
oesimo. 

Ultimamente Rat Aiuta aveva ordi­
nato loro di triisporinra 1 loro bestiami 
a Obiodo, e la famigle ^ Siibarguma. 

Kisi SI rifiutarono-
I Capi d'Ailet' domandano la prote­

zione degli italiaaii 
II generale di San garzano gliela ha 

promessa. '„ ; .• •' "> '• 
SI..assicura che ad, Ailet vi fu una 

ioio{il-Hiiza, „la' qualeis}ii>p)Joiselai pro­
getto di domandare, la, protrazione ita­
liana teutundo jti impedire'(i6u la forza 
la partenza dei capi per Saatl chs rsca-
vaosi da San' Marcano. 

Quando la miuorabza si cepobbe im­
potente a resistere alla risolutezza del 
capi, allora (orono mandati messaggi 
ail'Asmara, ea Ghinda par avvertire gli 
abissini di accorrere, altrimenti Ailet 
defezionava. 

Quindi è probabile una iooursioDe de­
glia biesiui ad Ailet, 

Oebebin maroia sopra Ghinda, 

Il giornale 1'. Esercito dice che Debub 
marcia sopra Ohinda dove fu segnalalo 
1! oemlco. 

Qualora non iucoiitiasse un grosso 
nucleo di forze abissine, 6 pfobabile.che 
Debeb lenti qualube buon cilpo. 

I F A T T I D ' A F R I C A 
Une eooniro ira un'orda di Irregolari 

e gli atilssinl. 

' M a s s a u f i ?.. ah irregolari del­
l'orda di Aiiam ao^o and'ati' per proteg­
ger» il ripiegaineotodella famiglio e dal 
bestiame delle tribù di Qhedam, Taioa,' 
Aichero Asciuraa lu posiziona sionru|da 
possibili rozzie degli bbissmi, e.tibe uno 
scoiitru ciin alcuni saldati di ras Aiolà, 
ohe tentavano d'impi.'dire la partenza del 
bestiame, 
. Qli abissini ebbero sei' morti, uno 
fatto prìgion.ero. Nove fuoili caddero in-
nostro potare,, fra oui. tre nostri .Wet-, 
irrlj», I nostri irregolari non eliboró 
nessuna perdita,'''' ' ' •'•'••••• 
, Le tribù ripiegaronsi nella ragione di 
Aobalo senza iùcoovenieoti. 

Gli abitanti. d'Ail.e.t. n)aad<trouQ al-
eomikiidó cinque capi par' (are alto di 
fottomiasione al>• governo, iialiilnò, di-
obiaraodo di- voler rimanéi-e nel loro 
paese - e poes'ederé le- armi - ed ' essere 
pronti a difenderlo, : 

Fu aocordata iuro protezione, ' ' 
I II prigiouar'o, dopo uu interrogatorio, 
fu mandato a Musaaua, 

guaniio avvenne il oombattimenle. 

Wiàmmia ,7. I ' basoi-bozuli ebe 
pai:ÌBOiparono al', fatto d'arme di ieri, 
comaiidati da Adam, erano 150. Il 
oombattimeoto avvenne sulla, prima ora 
di noite dalla domenioa al lunedi. 
. Oli aaperime&ti del pacco areostatico 

si fecero staibana' mediaqt« la luce ê  
lettriotì. . • 

Ri'n9oironò,,'bi>ae. 
B*ra cinque o sei giorni la f'.-ri'ovia ai: 

oeercitorà 6oo a Dogali, 

Muovi paniiiolari, ' * ' 

-' l'elegr^fino da Massaiia alla Tri-
butia: 

' Agal Mubamad ha lucontcato gli a, 
bissine, a tre ore di distanza <lii Saati, 

Il combattimento fu breve. 
Agal Mohamait' 'i ritornato a Saaii' 

portando I fucili presi ai uamiei ;' tra i 
fucili vi sono due vetterly, 

- Il prigioolero e la moglie di lai, la 
qnala l'ha voluta «égttire, furono inviati' 
a Uassaua, > ' 

ALL'eiilìTlSRO 
Credili per armaffienjì in Auttrià. 

11 ministro della difesa del paese an­
nunziò in seno alla commlsffioiia del bl-' 
lancio la domauda- dei. credito comple­
mentare di 534000 Soriiii peirla Land-
'wer. 

Pit'i tardi si richiederà una somma 
per provvedere alla - i.aòd'Ver i nuovi 
facili; 

Il ministro sogt{i unge che il trattata 
d'ull,eao;a fra l'Austria e la Oermania 
contiene p-.-r oìaacuuo. dei contraenti 
l'obbligo ' di mantenere le furze sufd-
oieotr. 

Per la oettruzione delie ferrovie di Stato, 

' V l e u n t l 7. (Giimera dni deputati) 
Il ministro del commercio domanda un 
credito di 1,600,000 florini par la co-
strila ouo'delle ferrovie dtllo,Stato, 

Un grave artioolo dello «Standard». 

l i O p d r a .7, Lo Standard vede qual­
che cos^ (jf,cospetto fifii discorso di iji-
smarck'. Oli sembra' che il .aiiócailiera 
prepari un "traiieilopér un'altra potenza 
l'Austria, la Rilasia o la Fra'ucia, ' ' 

Il giornale.è disposto a credere che 
la vittima sarebbe l'Auntria che potreb' 
be vedere i suoi intaressi sacrificati al 
supi-aóia desiderio di Bsmarck che & di 
evitare luna discordia fra la Germania 
e la Russia, , 

il giornalo crede che Qiim<irck osou-' 
rb noziobè rischiarare la aituazìoiie. La 
sua apparante franchezza lancia real­
mente gli an'mi in estrema perplessità. 
La sola oonolusione.immediata e da de-
dursi dslla sua diohiardsione, è che ogni 
paese deve continuare ad armarsi presto 
e furiosamente in vista del conflitto cui 
Bismarck d oda graveinenta 'l'assicura-
zioiiH che,non s "produrrà. 

0«rtBiseote egli' afferma ohe non lo 
comittcìerà, ma si può rispoiiderp, se 
egli non sarà il primo a colpire, ohe la 
sua promessa, non dissipa l'ansietà gene-
raloi . •-• . 

Bouianger festeggiato. 

lilaltra ser8.Bonla»ger trovandosi colla 
famiglia al .Teatro di Ghatelot, ricevette 
un'avaeooe. , , : • " . ' 

Al suo arrivo tutti si-alzarooo io 
piedi salotrndolo. 

I delegati.vitiieoli e Flourens. 

Flonreuà ricevette i delegati ilei di-
partim'aoO vinicoli espouentigU la riven­
dicazione della regioni vinicole, riguardo 
il trattato franco italiano, 

Flourens rispóse chi il govarno ter­
rebbe conto dai voti espressigli per quanto 
gli fosse possibile. 

T K L E C l R A m u i 
B e r l i n o 7, ,Ln Gommi.ssiona del 

bilancio di.l Rnichatag ha approvalo oggi 
Sfato alcuna modiScazìona il prestito 
peC 280 milioni di march a' scopi tul-' 
litari. 

Bismarck riceve da ogui parta del­
l'Imparo u grande numero di dispacci 
euiuiiiisticì e di felioitazoue per il di-
soorao di ieri, 

. F u r l g i 7. L'j/auai ha da Pietru-
bnrgu : il discorso di Bismarck produsse 
a Pietroburgo l'impressione d'un cal­
mante. 

La Russia non volendo attiocare iics-
Buqo,. pri;ndt) atto delle asslouraeionl pa-
ci&cbe di Bismiiick, Non avendo,alcnna 
Intonzione. di turl)are la pace,,la Rus­
sia si opporrà pure ad ogi { àttd , prò-
vanientu da aaa potùati estera ohe ten 
desse a turbare la tranquillità, 

Piaiìì'ISl 7. Dii-tro ordine dilla pub-
bl-c't sìcnr(.'Zzi, LCuebn vice isputtors di 
pulizia ad Arnconrt che fu revonito 
perchè non putavn produrre il suo,li-, 
brettu militare e uu gornala lo aveva 
segnalato come spia tedeac», 6 stato ur-
rcBlato larsera. 

Kut'fan è socn^ato di disert'one e fu 
roeiien a dispoa'Z O'ie detr-^autorìià mi-
lit'ir". 

P a r i g i 7. (Camera), Krantz pri-n-
dendo la parola sol bilancio della ma­
rina die» (he ia Francia è obbligata a 
tenere nei paesi lontani molta navi. Per 
conservare disponibile la- forzi - navale 
si dovrà dimiiiu re l'effettivo dells'ata- i 
ziooi lontane. Le iquadre nei mari di. 
Europa costituenti la vuri forza difen­
siva fcancesA si maDtPrranno o si pur- ' 
terranno all'effettivo ueceì^ario col bi­
lancio, dove abb.amo soltanto quattro' 
corazzate di cui non poai-iamo oooten-
taroi (Applausi), 

Amet comjiudante nel Mediterraneo, 
riceverà due corazzate e stii'dierà la 
questiono dell' effettivo necessario per 
inquadrare al caso di bisogna l'effettivo 
df guerrài "' ' 

La. equadra della Manica avrà ' tre 
corazzate, uca' nave di- spadizione'ii 
terrà sempre pronta per adempiere ad 
una emie.sione eventuale. Finchà una 
nave -.lon sarà nidiata ,dal ruol'', è ne­
cessario ripar.ìrla e ton'erla in stato'di' 
servirò, • ' 
' Se le cirostaoze r-Vî lano nuovi biso, 
giji, i lelativi crediti si richiederantto 
al. Parlamento ; ma à d fScite indicare 
finora la somma. ] ' ' 

Sonvi ai'nza dubbio econoiuìe reniizza-
bilì Dell'aminioistrazione della iiarina 
colla unfistà ubilo, ma.ai poaaunq rea­
lizzare alcune riforma poudu-rataiueute. 

Il mioiatro fu frequeqteoieale iotsr-
rnttó da applausi.' 

ÌIÌHFPEL MOOO 
Or̂ Minl dei serragli. 

Da Dublino si bi uotizia di uo'dram­
ma terribile avvenuto ìii,i]uella città in, 
un'serraglio! dì bestiei-feraci. ' 
< Al ilfHifcal Hall ha piantato le' ans 
tende la signorina Saoida, una ìntràpidiì 
domatr-oe di 'leoni, 

•Vuuordi sera, dopo 'la rappresenta­
zione, esiìguita dinanzi ad una fol'1,1 a,-
norme, la S°nida ricaccò la testa nella 
bocca-di uu gigantesco leone par farai 
fotografare, 

li' fiitogrnfo puntò la m'accbina enei 
tempo-stesso risohiurò il serraglio colla-

' luce elettrico. La belva spaventata' da 
qvtel bagliore improvviso chiuse la bocca 
e piautò i denti nel collo della povera 
domatrice! , -

Il direttore della mcnojjliirie si preci­
pitò nella gabbia e percuotendo a sali-
gue il "leone, lu costrinse a liisoiara là 
sigiiurina Senide ' oh^ venne'couduttà' 
fuori gravemente ferita al còllo a al 
petto, I medici tuttavia sperano di 'sai-' 
varia. ' ' i • . • •' 

Un ministro salvatore. 

Telegrafano da Posi: 
L'altro giorno il presidente <{ei-.miuistrii 

'Tî zif, passando il ponte .che qoogiuoge 
.là città di Pest QOU; Muda, vide, un veci 
cbio in procinto di,, gettarsi nel Da­
nubio, ,1 ' ; 

Corse e giunse in tempo ad afferrarlo 

por le vesti impedendo.(toi;) il,ttijcldjo |: 
il vecchio iflt"rrngato, disse che il i)hla>. 
mava Oiovannl Murcesua,'nv,.-va 84'antti 
e viveva di oletnna nei Era disparato per­
chè gli riuso, VB .impassibile di imànt«;-
nere il pidre suo, veciibio di 116-anni 
e la madre di 110, Perqnasto s'era, de­
ciso di' annegarsi. 

Tisza foca coodurì'e ì'infallge s'ita pò-' 
llzis, dove assicuratosi della 'verità dallo 
aeserziooi di lui, gli regalò 20O florioì. 
promoltetidcigii di sussld'aro. i auuj, ge­
nitori col fondo dei poveri. 

CRONACA j S À B ^ 
' C o m i z i o igenerattf 'dél ' - 've>' 

t e r a n l ft8AS><ao.'-il OoniiigliO'So-' 
premo del Veterani uellai ordinaria ss-, 
dilla tenuta in. Roma ,11 10 geanej^ p, 
p',, oltre all'I no'min» delle cariche an-. 
nlialij' ha dalibojrato quanto aè^iie : 

1. 'Votò la massima di una lotteria a 
beneficio dei veterani poveri, salva l'è-
seouzions dopo ottenuta l'aglorlzzazitinò" 
del Parlamento, 

2. Accordò piena- fiducia al Gomitato 
Rpg'ooale Vallato pel rilascio di, an-bre­
vetto per la medaglia-in ricordo della-
difesa di Venezia egli aventi 'diritto,. 
brevetta che sarà convalidà'tò dal Con­
siglio Supreaià, 

CIÒ ' in relazione allo deliberazioni 
prese nel Ili Coogresau dei Veterofui, ; 
ad il Comitato Regionale iVeneto, .tosto---
ohe «yrà rlaeroto In j-egoiare .pittori;!;., 
zaz'ione adotterà le 'nèceaaad'o .dispósi-!' 
zionl, ' . - , - ' • '• ' . 

Stiaileti» d e l p t t rruccb i lp jp ì , » i 
b a r b i e r i . N-lie eiezinm géqui-aliidi 
venerdì 8 curr. vebuero elètti a rsp-
prtiteutaro la Società pel léSS i'Si'-''' 
gnori : 

Marcoiti Antonio, presidente ; Modc-
stini ' OlUseppe, OiTrgoeluttr'-Ofins^ppe, 
Fliita Angelo, R^ ':l,odovio«, Martinelli--
Pietro e.Fluardi Luigi, consiglieri| Bii,• 
suiti Leonardo, sagreCado ; Rigetti Aa> e 
ton'io, oasaiere ; Oerv'avutti Oiii3eppe,.e 
Ria Aristodemo, 'revisori ''è' B'ulti'nasóa , 
Aiigelo portabandier», '•' :.'••"n,',: 

Dil rusoconto sociale dell'anno 1887' 
toglian)o i segvanti.estremi.:,.-:: <;,:.-. 
Eutnita .. ' . ,.,,Iv, Si?,-»^' 

Uscita' ' , .^»,,;.339.09.; 

. .;• ..Restano L Ì . 8 0 7 , » I Ì -

•Pfltrimor.ia Sóciàìe :'•'• ''•'•' 
Cspitnlei'sielante a l ' l gei.'-

uaio 1887"-. "' '•• •' 
Oiv!,nzo oit'iouto nell-i ge­

stione dair,anoo 1887 u 
CapItalSBaislante urSl'ifi 

cembro 1887 

B0%9Ì:) 

_ _,_ ;jfc^^i^'; 
Oe^Ula-a l ie a'rml.'"'réfi • Cèlibi'' 

ore pomeridiane, alcuni ragazsi. addeUv, 
ai Involi di pgrdsjupla'ual iaboratorloj 
del sig. P,ibri» in WiS •Bortaldia, si tra-' 
stuliavano fra loro con uno schioppo, 

alcuni prijettili, cunsiotenti in panetto­
ni da caccia, che andarono fatalmente 
a oonflccarsi, parte lialiatea'ti di. ùàp 
e parte oeP pptto'di nit 'altro' dj'q'bói, ' 
ragazzi. • • .'. i • v -" i-, '••' ;-. 

•A quanto' ci si- r'aocbntii,-la ferlté'òpn," ' 
sono gravi', m!i-b6'l> lu'potavano asjè'r.s " 
se la schioppettata fossi)'m'qti qiìà'ndd''' 
essi vi si'foisero trovali 'più a t'r'ó,''' 
mentre io tale caso| potevano l'imaMJ'ó '' 
d'un tratto freddi, e'.dav'éfi, ' yi-'''• •' •' -

Occhio diinqa'e'all'a acmiT-'"' ,' •'' '„ ''. 

"-CARNEVAjL!?'.:-:;•; 
T e a t r o JHÌÀCICTOÌ, 'Q,a'e9ta s'era-'-! 

ultimo'm'u'roole(lì' di ciiriievaie ..igràod* 
veglia mascherata, ' ' ' " , ,, 

Sarà eeiiza dubbio, ,tì'na veglia l»ia« '̂'! 
sire; ' • ' • ' ' • ; ' • ' - "̂  ' • • • 

J 1 ! .' ti •> , I 'i' S-ti,ì 

Il ballo del tm>nìi«~«|brl.' i ''' 
nostri tapp»zzi"6ii'lavorino 'a'tutt''!Ìij^o'" 
onda' a-bballire i il"te'6tro Nazionale 'p'ér ''' 
la-festa sooialtf-dì domao't «era.' ''" "'; 

Anobe'questo balloè 'pi'énama'iifa a's-".' 
alcurato .p'àrobè Coloro ohe'' v<i' presero'''-
parte ,negli scorsi anni,- èli'altri'm'óìi't,'' 
certamente non mancheranno' Ora' 'dì 
intervenirvi, ' ' - -' •- ' ' 

Arrivederci dunque domaoi sera. 



IL FRlDJUi 

UTOPIE mmikm (•) vani ad Istrn'rsl, perche non interviene 
il governo? 

1 in qui ho accennato a tre mail es-
geDzIalmeDte moralf. Vediamo I mate-

.a ' 

delle goae in'e e — quel «he m'importa 
oggi notare '— delle ntopii?, ovvero della 
Idee Impouiblli d'eatere tradotte in {atti, 
Quaisha volta soii fui o«itlaalo: si6 
dloo a giuatl9ca:ione dei buoni amici 
del.fWuH. K flhludo la dich!)|i.rA«lone. 

* * « 
La breve disputa llOBoiiaria ai ohinee 

il i febbraio con una vutszlona di 
grendls$ioia flduoin nall'onorevole Cri-
api ; fiduvia — e t . miev buoni amai del 
Priali lo stana — oh*, io non divido 
completamente, ddncla ohe impoDa — 
più efae permettere -— al GoVeroo di 
escogitar nuovi balselli per bonificare 
la palude dal disavaoeo. 

hi prima voce di dolore iarà~: 

t Nuovi tormenti e tKCchi tormentali > 
variando nu po' il verso del poeta; 
me'ntr'io vorrei ohe a .̂nliiire ,1 qupvi 
tormenti; nilitVi;f^a|ero i:̂ (()î (p«ix̂ tii>,' 

Oerto se soccorso {ossi dui dati stoti-
etici, la n̂ î  pfaj)la ..T^iltirebbe.oitiggiore 
autoritii. Par aoel ii.': •odibio" a ' woM' 
pumi di garantire ohe V iigrlàaltnrg, 
t'itiduBtria e il aocàmerctb del paese 
tiauo anche troppo OJiriahi d'imposte 
per poterne sopportare altre, mentfa 
vi sarebbe modo o sarebbe ornai tempo 
di caricare tanti altri prodotti. 

« « * 
Il villo — per oomlaolaro —• è tae» 

sato troppol forse t lo vedo «ha di nb-
brlaabi ne abbiano a nausea. 

È vecchia utopia questa di tossare 
l'ubbriachezjca e pure non vi abbiamo 
provveduto ancora ; mentre tutti sanno 
ohe gli odii 'si accendono appunto al­
zando più del bsogoo il gomito e tro 
quarti del crimini hanno per fattore, 
per fursa impelieote, d^Terminant;, l'ub-
hrlaòheijà." • " ' ' "" 

Perchè non si impongono t^»t» agli 
obbriachi t 

» « 
Altro Visio 6 peggiore: l'usara.iSan­

no nova decimi degl' italiaoi che l'u­
sura è l'ultima rovina delle {amiglie 
bisognose; com'è poss.blle che ootesta 
liamoralit& cognita a onve dsoimi, sia 
ignorala a ohi dovrebba Imporre i baU 
selli ì 

e Altro disdoro; l'tgnorania, l'anaifa-
'\ betismo — malattia ornai diagnostica-
/ bile .óostitutionale, veduti 1 magrisaimi 
Iprofitti che all'Italia venoara dalla 
/legge suli'iii|rueÌMaa .ohbligshtoria.. Si 
jOhieds ; se I Municipi sono — come ap-
!pnr,iQ:-T-;impoteoti ad obbligare-i gio-

Premotto una diobiaratiooe. Molta 
troppe volto i buoni amisi dal Friuli 
permisero ohe foasefo quivi pubblicato ! riali- Ne oltarè UJO O due, a risparmio 
ABIU ooBfl tn'e e —ouol «he in'itttoorta di noU.palr ohi mi legge. 

V I aono dei poeti ohe si dilettaDo a 
cantare le miserie di un tugurio abi-. 
tato dalla fams e coofrojDtarto oolto 
spleado);o^daV. palassi, cba snn pieni d'p> 

.gni.,bta .di'.dio..Bercili si Stratta di 
,poeti, la cola non ,fa gran specie, fi! 
però un fatto siarostiattssiaio che il 
ventre .pieno, nou pensa al digiuno. 

Si avverta uno sbilancio ? E' presto 
fatto: imponiamo, M» su ^«hef-ma 
sa chi? E la risposta è sempre ìdsn-
tioa : su quanta, è «Ila dlpenderî er..del-
l'onorevola Orioialdì, snll' sgrioottura, 
tull'iodustria e ani commercio. MI pare 
proprio il caso dì quei sindaco lUraip, 
buon cristiano, ch'ebbe due iuiciti per 
opere pio ; Il primo destinò per fare un 
nuovo baldacchino per le processioni, 
solenni a il secondo volle destinato ai 
medesimo uso, E a chi gli osservava, 
ohe già ve o' era uno dei baldsaohini, 
rispose: «non ho altra idei, suggerita­
mene una». Oli proposero d'aiutare 1 
poveri ; ma il sindaco: «Il baldacobiuo 
'è a gloria di Dio e ohi è povero si ^ 
contonti nella sua .miseria >. 

Il sindaco era rurale, e pa^iscjipviima 
I deputati debbono essere p ù curanti di 
chi non ha o ha poco ; debbono avere 
il coraggio di tagliare gli alti papaveri, 
non l'umila museo dal prato. 

Io di listini di borsa, di alta Soauia 
npo ma qe intendo: felice se giungo a 
sbarcate il lunario. 

Ah I tignor Ofispi ; se aveste, coma 
pere, del coraggio, su. questi papaveri 
dovreste far menare risolutamente la 
falce dal vostro collega MagUani. Mtto 
ohu dolervi dell'erediti assunta, altro 
obedolervi pershò fu abolito II macinatoi 
Blsogoa essere tutti Italiani, a non 
soltanto per la tooibola di beueflcenza 
a favore degl' inondati I Bisogna vedere 

;ll beneficio ,vannto alla povertà geotO; 
dall'aboliiionq di quéll' esoiO balzello e 
non dire'cosi alla teggiurà cha fu àua' 
tassa mal loila. Oli avvocati che gna-
dagoano osotomila lira -1' anno — aia 
pure onestamente, opii,,̂ si -opntesta — 
vivono beiie'.o non,badanu,-se,„il panino 
costi 6 0 10' ceri tesimi, 

Mn la pavera g'inte, sig, Grtspi, aveva 
nel macinato II ano p^ggior nomico, E 
sa tu tolto, fu opera morale, altamentii-
umanitsria e ben dogoa che primo-oi 
penaasBo Federico Seismit-Doda. 

Milano, 6 febbraio 1883. 

Carlo Fabrxt, • 

RAPPORTI 
tra lavoranti ed.MuatriaU ' 

della quarta aeooodo che si tratti di 
operaia celibe o di coniugato. Il fabbri-
canta ohe fa anteoip-iiioni-ai suoi ope 
rai non pud mai «sigsr«« tnier«8se. — 
L'operalo che voglia, all'lnfoori dei casi 
previsti dalla legge,sotlrarèi al suo om-
tratloale Itigaggio è passibile della pri­
gióne da Un mese ad lin anno. Ogni 
sciopero, por mutire le coodisioiii d'un 
opótcàttct ili eorso, è punibile colla pri. 

^gi'ciue, se,, gl'i. SMopara.nfi ngp daaijtouo 
sua' pri A ln'gjuizlonà.'d_alU/pp!i!ii,a,.,'r-^. 
A ena volta se il gbrente di una-fab.-

•brioa-b» provooilo- per saa oolpa "UBO" 
sciopero tumultuosa è paaii.bìle dell») 
frigìoM pir ìriiàeti e.da)i'in(er(fi>i'on4 
per. >{-'at)t)snir« di gerirt uno stabiliinsfl.' 
lo indwirials. 

i * * 
I Insisto su alò che vedo d'inenltaute 

alla miseria ; sulla profusioue di gioie 
che adornano la signore nei grandi ri> 
cevimeiiti e dico : qui vorrei rudere aU 

- l'opera il ahiarissima profussore Bodio I 
Uoa statletioa che mi d.qpsse quante 

. migliala di lire io ori e gèiaine. furono 
partale al tale ricevlra^ata e al.,tale 

I altro, mi conforterebbe, perchè sub to 
, direi; c'è nn tanto per cento di tassa 
! imponibile. Quando si vogliono le rose, 

bisogna ben avere anche le spine. 

(•).Ppbhliohiamo il prospnte articolò, par 
doTBro'dl'ospitaiità verso un amico oa-
rlssin^o.e an vecchio nostro ooilabqp.à-
ioH, dichiarando peiò di non con­
dividete tutte ,lj idee che. .esso espoà'e, 

4 • • ' AJ^SISiCIOII. " " ' " ^ ^ 

I Ho parlato delle gemma, E le mi­
gliala .di,lira di rendita che sono? 

I Preadiamo pure di mira l . p ù ahi 
I papaveri- Quanti sono qui in Italia i 

fortùi^ati chs fruiscono di citiquatita 
I fflijà lire di rsndita, vuoi per poascs-
[ sioni, vuoi per arte, mestiere, profos-
j eione f 
I E costoro, s'è lecito, pagano in pro­

porziono dei minori abbienti t Mancò per 
' idea 1 
I E codesta è la morale ? 
I SI, provatevi a scoprire gli aitar i e 
I vedrete cho vespaio vi sórgeri! a'ttornol 

Tassare si, ma tassare,,, óo.ma il solito, 
; olii ohi è gi& abituato, ohi abbia fatto 

il callo ai balzelli. 

Non c'è libro cosi,OEittivo,,che non 
onntenga qualcosa-d'utile — scrissa4ua 
pensatore. Non c'è nazione maleguver-' 
nata, che non offra qualoh'e còsa d'in-
tertissaote e d'imitabiló. 

L'I Russia — certo la mono- invidia­
bile ed imitabile dalle uazioui europeo 
— può insegnare in certe materie a 
tutta lai,^ivile,.^,urapa„,i;ipo iRisim-, l'I­
talia, 

E bene dunque si sappia che la Hes-
eia ha emanalo nel 1888 alcnne leggi 
regolanti i rapporti tra lavoratori ed 
induBtriaii, 'Valgano a saggio dello spi­
rilo del legislatdr-icosacco alouue dalle' 
pi& importauii diaposisioo'. 

Anzitutto il padrone non. può corri­
spondere all'operaio il salario in" natura 
(trucfc..«i;<liim). -rT'!l-:Oontriitiptii Itvvbri 
tra operaia e fibbricaate è eteso su li­
bretto apposito e può essere fatto t - : > 

- a) Per un letnpo < tndstermtnafo, re­
scindibile A volanti-e dal padrone a dal 
l'operaio col preavviso di 16 giorni ; 

b) Per un fempo fiuato ; . ' 
e) Per un certo determinalo (auóro, 

lo ogni caso nessuna dell» parti può per 
la durata lei contratto apportarvi' mo-
didcazioni di sort̂ î  Un'asiona civile, e-
speribile daVdUti ai tiibunali guaranti-
Sce l'osservanza dei pitti ; non sono più 
possibili ^Isotta .nn ^legìine.-aid'^tia' oièil': 
ribassi arbitrarli ed eateoìporau^i delle 
maroedi, caî i;e ooiisuete degli'soiùpol'i, 
né gli scioperi che «i proponessero; dai 
rialzi iogiuslificati in corso dei con-' 
tratti, , • - . . . -

in (ìaao di sospenèiònd 'dei pàgà'inéa-
ti, il -tribunalo può attribuire'a-titola 

La legg8' del ministeri in Senato 
I iK rolitzionf) VlnRlt 

Nella'- tórbàta^èl 'ieri questa-lègge,'è6è 
fu già approvata dalla Camera dei depu­
tati nulla salita-i dol-̂ O'̂ diéé&bre 1887, 
tu,,p9rl5l,{?,,dinsl)f\i,^lj^^nfttp.|i; ..l,!.-.-.-: ;-J 

Li relazione del, «anatoraO/isp-ire,Fi­
nali è iiflo studio d.pttv a oosoicnzipao 
nel qviale, é-.esaminftln. col cariedd di 
opportuni ricordi storici e di roffrontU 
della vurie^'costituziòni^ la' qnestlòtie, Im-
portantlsstaia''delle'atttrbùzip"nl,..'dti po-j 
Ieri pnbbllci. nel. regima , rappresenta 
Ilvo.; 

L'on. relatore, promesso ohe clanoan ' 
popolo !î .|rP,r,op ĵa,,jjid9la, shaiiw'hpnoi-
feata nelle ano istituzioni, nelle sue leggi, 
ne'.suoi ordiiiainanti,,e,la cui ragione.e 
oonveuienza, meglio ohe io astratte dot­
trine, si trovanoj.ellacondizioni di fatto 
nella quali UBO statò si'forìtiò, e la sua.' 
nii^ovaviia si avoiae, p'a.ssa ad'f3an[)in»re 
il 1 articolo del progetta miiiìateriata, 
che è cosi concepito ; « Il numero e la 
attribuzioni•dìiP'mdntètéVÌ iSn'o'determi-
nati con decreti feali-»ì-^'"'•'= '']'••' 

L'ufficio centi-ale ' si è dh'oito anzi­
tutto in che'forma d(jbb,oaa,essere fatta, 
quelle det()rminai(io^i; oou .che •miti\ 
poifsi io atto-; e putri no,: decreta rrealè 
non solamente attribuire ano' -od aitrò'l 
servizio, ma "altra!! scòmporli qiiancló' 
sièno stati ordinati per Mèggp.; e se 
uelli facoltà di .ordinjire i ministeri, 
davo e.isera compresa quella d'inuovare -
alla gerarchia del persnobie e a> rela­
tivi 8ti,pan( î,,. , . , . ,,, j> .4-,, > 

li'̂ onf'VitfalT i(ioli''èhe 'ìl'óuii fènaìnis-
saî i i;.lĵ iiqbbiii<r(t<àonlantatl d>.iada<qaiil> 
che dichiaraziot>|£ .̂,̂ |̂.- gqyerna ohe rus-
aicurasae i dubbiosi incorno^gli^^(Uiti 
di' l^ggé ed' ài,' modi d'ella,'sua.- èsaón.fiò-.' 
ne'. ,ma la .piàgglaranza - rapat^ndo. ohe, 
nessuna dichiaraziauoj.nè nn>-ordine'del' 
gioroOr-nè una- relaziouo,'o'mini-sterlàle' 
0 parla'mentare,'può'Hsaera noma certa 
e .obbligatoria, per ricpnpacer,e la.legit) 
limita degli atti del ' potere esecutiva,, 
quajidi.' non- trovi consistenza Jin uba 

EVELINA 
Noi lasclaino volentieri ai dotti l 

11 l'isplyere le questioni, e facciamo solo \ 
osservare due cose: che ogni doona, I 
per quando apparisca sana, offre seciipre ; 
all'abi'ré osservatóre qualche scatto, da I 
qualificarla affetta da « nevrosi .al cer-
va.'tò» secondo {̂ fferma il Boiicati ; ohe | 
quastii malattiii, questa «nevrosi di 
conditòlbililài coma la dica il-Caotaui, 
i molto antica ;.— dalla figlie d PretO', 
S(X) anni arao'li la gnsrra di Troia, 
che erravjkoo pjpi.r'̂ j.̂ ^óî p^giî  llir.8deo-
dosi muti'W'it) gipyeóp^^, allo, nevicai 
dello gentili-'nott/e''doÀieìnpór'anèa è 
pass'ato qualche migliaio 'd'anni — ma 
con mai, come oggi, si ,è stesa a ii^-
porti -tanto, dà esser rappresentata sióó 
dall'arte. «Dal 'Voltaire in poi — ha 
dotto .il (ìardacpi,,—è il risgoodel oorvo 
sul inHsci>lo'> ; e V ultimai fase dal ro-
matitic'iemo fra,uaeBa è un largo esame, 
fatto con pi& 0 meno d'intenziuna scien­
tifica, dello,fórma Eioltaplioi e svariate 
ohe è giunt'p ad assumere. Dalla lette­
ratura ha una fatala aziona rifiissa nella 
vita ; e « iioi avremo -r- scriva Matilda 
Serao —, sa non abbiamo ancora, le 

I douue religidl^' par oevrbsf'còaie Marta 
\ Mauret, nejlfi Cp f̂ uéle de Plmisam ; fau-
. oipllette, aavi'ojifiiie e jstsrioha coma 

Giovanna della P(!j|ie d'amour; mogli 
. vizjose. per navro-ii come,; Kenfita dalja 
I Cur̂ e ; operaie e serve corrotte per pe-
f vroei 'come Geivasla dell'.dssmniMOif e 

0«rn)!»te dei Oopcourt». 
Ma torniamo a noi. 
Dupo la terribile catastrofe della 

morte,del 0Dmmsnd,ir Fabrizio e della 
sincope di Evelioa, ebbe principio pel 
medico di Montalipio, iu ss[-iazioqe dei 
suoi peccati, ig ggri0 ^^ng ^̂ ĝ ĝ medi­
che, giornaliera a pesanti, quasi sempre 
inotiii che con tutta la petulante alte-, 
rigia dei signorotti di cnmpagua richie­
devano la sQiaoiosn Ereliiia pel suo )< 
sterismo e |a •^\K 3Naaana per la sua 
«dìfiloile digestione con eseuza rutti a. 

Era .stinto pensìarp del medico di re­
carsi, la mattina dopo, molto per tempo, 
presso al latto della vaga, ortanella per 
informarsi,della salute di l8i> a l'aveva 
trovata in uno stato di profondo abbate 
timento, irritabilisaima, d'intalligenza 
ottusa, torntnnlatà..'da'.dolora'-'forte in 
ai«'/.za alla testa. Con la parola dolce. 
Insinuante s'ingegnò alla meglio d| 
farle animo, nel tempo stesso chs il 
dabben uomo di don Fulgenzio, qaelio 
1̂ 1 mulina, nn amlóona di casa, com-

-p'agno indivisibile del commendatore 
nella partita del treaatte, la esortava di. 

di rìsàrcimunto all'operaio duent'é^i ii ' pracisa dsposiitioua li<gislfttiv'a,'prOpbse'̂  
salario peri contratti a.t'ìrmine e, iS 
giórni per quelli a tempo.iqdeterminato, 
Il salano non é sequeilrabile >. che -flà'o 
alia concorrenza -della ' tenta parte o 

riflettersi,alla voloulà:del Sigoore, olle 
avea voluto non latetea p ù aulla- Jt̂ crà 
qasl-.morsilo di gaiantnooio, fatto degno, 
perdila tante upira buona: compiiito, di'' 
salirà fra gli olattì ÌII.'.OJSIO ; a poiobò. 

i'emé'bdà'dienta'seaòddo'Il qlia'la I<̂  d l̂l; 
beriìzi'òni iutòriió al'iiumej-o ed al!8,^t-, 
tritiuisioai dei;, ministeri debboiio.osssi'e 
pieeein consiglio dsì'.'ministri. - " ''"' 

tattp trpppg.jiagn-Yifò, EsP8l,i«n..slornoi 
qUfsVi iVr,t.roB*t>» ,ieteri«a,ft no» «fintratii 
luca, .spasmodi,!;» che: d/̂ t>!-umballi«a ,gi^r: 
tiv'a man mano al p lQl;q(,;al.(;ardiaval•' 
^esof•lgo, ajjo. f.iri,Dgft; *n .alJtrp. ii>li 

< Sulla nostra aggiunta — sorive l'on. 
relatore — noi vogliamo assicurare ohe 
i dacreli reali siano fatti, soltanto dopo 
che sia <«ntttoito..< il. gabinetto, e con re­
sponsabilità'-colleUiva di tutti'l'mini­
stri,,.;' . • 

16.secondo-.'Inògo. ci ssmbra,che la' 
facoltà nel.igoveruo di determinare la 
attribuziofii'det-'tntatsteri non'poss-t né 
debba essero oisV srtóufinata da niiuo-
mettere,,. alo,uo, ..istituto .ordinato - per 
legga, 0 lìa scóinporre l'economia. Questa 

.ostarvs'zionl non muovono da alcuna ra-
'̂ Ibne presento di sospetto o di dubblcz-
z'^':"niB"pér caràttere, dì stabilità di 

._q'ufl8tà.'Ì,eggSj..!:epatitti'no neoossario cli9 
la dichiarazione sia scritta cella stessa 
Ifgga,- a. tjttal»-delle giuatq, nreroga.tivo 
dèl;.'pó.t0rè.'.'l̂ (tla<tivó;.'«d',a: fina.di pre­
venire qualunque eccessiva interpreta. 
ziooe nel tempo avvaoir", 

La dete'rin'inaiione del nnmaro e delle 
attribuzioni dal mi i.itori, porla con è̂ 
l'a^si'gnazìnfls a ciascun ministero di>l 
parsonale -u-'oessario ali' adempiineoto 
di queliiì atf-ibuzloui. NI-BÌUD dubb o the 
i decreti reali possano, auM debbano da-
terminiira . la qualità, il numero degli 
impiegati ocoorraoti a ciascuno; ordi­
narli .'in, reparti o divisioni oppure in 
uffici speciali,, raccogliere o no questi 
in direzioni generali, ossia in una dire­
zione uu;lca,per uffici omog înei. Ma l'or-
dioamoilip gerarchico-degli uffiolull sud--

.deiti al ministeri, culla rua varietà di 
titulì)..grdd',.classi, stipendi, può e dava 
ess.tire-(atta)p<)r.-idearato regio, oppuro 

:ocoqrire,unai'("ggafiiln altri terioim, ii 
potere esecutivo potrà-viirlera l'organa­
mento tipico ora esialante, oppure nò 
al presente,-.nò pe.r l'-avvunire potià va­
riarsi se- [louopar virtù di leggi; ? 

ND\ Biacco uaiinin î in questa senten­
za ; poiché -aucbo quelli tra di noi ohe 
opi.na non estera necessario variare in 
alcun, modo, la legg», se ne rimettereb­
be in questo proposito ad una dichmra-
zinne-dfl governo,- conformo alla dot­
trina cba per duo volta i bbe llapprova-
zipn.e dei Senato.-,.'. 

. Du.e volle .Infatti : fu.ad esso propo-
sto un progetto di legga sullo stato de­
gl'Impiegati ,aivili,.:abe-poi non appniHò 
neir.altra Ca'in'era; il quale-riservava al 
putei'pi legislativo la -determiniii'.ione dei 
gradi,:>dulle clasai-.e degli stipendi degli 
iimpiegali, da farei -per -leggi speciali ; 
meutrei pel locii uumern,. ne lasciava la 
daterminaisione al Govereo, L'approva* 
zipijir, della.spesa, ,ia qttilunqueimodo, 
e sotto qualsmei- ftirm.ti, .non può essere 
nini, tolta al-:iParlatasiito. - ,. 

. Il , Parlameuto latsrvieaa solo per 
approvare-sulle legga del bilanoio le 
spe.sp dipendenti dall.'aoorssciutoiinm«ra 
degli auclientati stipendi, 

. .OM < ni'ssunu :<igaara come i bilanoi, 
ed anche la leggo di assestamento dei 
medesimi, siano poco acconcia sede, 
nella-stessa . Cainerai dei, deputati, per 
'diFCutère orf;;anici che vi souoiannessl 
soltanto a dimostrazione'della spesa oc-
coFi-eii.te., Approvate poi-chn siano-dalia 
GuDiera: dei-deputati .le.-apess,' il Sena­
to, non. per <la> etutuarin disposizirns 
dell'art..;rio,', che dà < aita Qam'era el'it-
t'VR soltanto In ..ptiotltii. dell' esame e 
ilei votij,,,ma.,pe.r pdotsii.tà.. di ooas, è 
solito passa'r'OHre't •^o'ridé'paò'dirsi che 
in fjtljto .pgni :queattaae di. argiinioi, 
quando q̂ û .̂t! non e>auo . proposti per 
legge spé̂ ìa'Fa, eia sottri tta allasna co-
gnleiiiiie rd alili stJa '. competenza ' legi-
siatiVà;'-'-' '\ • ' ' ; • " . . ' • ; , :",' 

'Otiii' 'qùèM'o'' motbdó '̂ di ,W'di'iaris gli 
oi'g'iibici,' oi'ii"'iiliidifld'-iìidò''t gradi' e,la 
oiiisai .0 i relativi stipendi, • ed'pr'h raq-
d.floao'do 'i'l;'nànÌBÌ'i) 'degli"imjiidgati, ' ài 
i'.flltVailÓ'a' ptirfo -a' j)ooo'';'è"qna9Ì Ili-, 
8eilStbìlìófSnté'"pIi ''an'mar4i 'ilelja,, 8pes,a 

Iddio l'aveva- visitata, la cousgliava-' dolpre ;pe,v.ra)g|p.o.i)ii;c.̂ spri,tta, a-iplcfola 
con molte e virie srgomeotusioni, eh 
sono sempre starili per chi -soffre, ad -
amare quanto si deve i suoi castighi e 
a profittarne, I 

L'Evelin», invece d'esser grata'Sl-
prete dei cristiani uoufoft<t-ne>m09trava < 
disgusto, s'irritava sempre piit, ai di> 
menava nel letto, si chiudeva eoo le mani 
le orecchie, quasi uua potesse soppor--
tace la sua voce, e faceva certi atti da-, 
convincere entrambi ohe il miglior par< > 
tito era quello di levarle l'incomodo. 
E ookì fecero,., , . ', < < 

— I}isognà oòmpatlrlal — clangot-
tavji. per i.e scale dpu -iFulgenzio ;conl 
apostolica rassegoaz-one. — DiO co- Il -

, vuole di tutti i caratteri e oguuno'davé' 
aver la sna croce... Questi nervacoi ne 
fan fare di ogni onioro. Se nOo fosse 
peccato, lo so lo quantp. attaccherei di 
grosso, che'lli'hosempr'eiteai'òoiiiS'cdrde 
di violino 1 Bisogna compatirla 1 

Ma nnn eruna passate ventlquattr'ore,. 
ohe una sensaaioiie dolorosa, grave, o-
stinata, durevole al ginocchio e al,piede 
fece al ohe il duttor Claudio dovesse di 
nuovo, contro sua voglia, recarsi pressp 
colei, che 11 di avanti non gli aveva 

por/.iDne del capo,,..,oi. ,i|n'e(ft!,p!:ania 
quindo uoa nevralgia mammana, inter-
co9tal.%>ifil.iiiflMbvt!Ìu>J£o-'iÌB''ltoloaJia'«é>r-
tebraie, aìlp stomii,cn, ,agji inteŝ l̂ui;; 
quando ••'«ni perdita 'pii3àeggìer'ii"'dell u'; 
dito, del'l! olfatto, della vista, o'un'lafg'e,-" 
volita'soàsibiliià d'U'na parto dui'cò'rpoj' 
0 uii eretismo A'ervósó 'u'ê i 'vlaóeri ' in'-
terni, ó uti tofoioojló', ' o la"dolorpsa 
flessione i' un' artóy o la 'ró^da invà,-
sione a saomp:ii'8a 'd'u'ia' |ia'raplégià,,,'̂ . 
era ormai decretato che il,medico "dór' 
Vesso tutti i giorui rec'iìifil''dalla''''bpU^ 
ipterioa, • - ' ' • ' • ' . ,.'• ' ,.'" 
: E meno male se 't'nt'tb si fòsse'ridót'tÓ 

a sa!ire'trontai.flqi^!jp.j,.^iHjeifi<i«' ™"» 
il giorno ; ma spi>ssó non bastavano la 
diligenza, le premufé'̂  iimodi<ptìi gen­
tili per quietare quella spirito InnaiibA-' 
e bizzarro. .Se il, med'Co:.si.,.pravavai,jil 
contraddirla .nell'esposizione idi qual--
(̂ ni> degli infiu'iti sìntomi morbosi; oss-i 
liso'iva.fupri eoa la, splitfi .antifona chà 

' ef a un-, uomo senza paora, iioi tiranno,) 
.cne voieà la 8qaimo;;te. per non .avar.i 
più, l'n),«optodo..iiie!le visite. iSa le,:sijgi' 
gpriy». la lettuf» .di, flepti,libri i dilettai-' 
voli e morali e l'abbandono di..certi 

— r r , ' i l i , , , - l ' I — f " — 1 " " . • M I . - : . — 1 — I — " I "i; i --

rooaozacciyjera'iua-.'parraccoae'dei tempi ' 
pasda.ti quando di'-notte'siJaccendevano-'' 
I l8<ni:.>aao .pur «omtSo à'm papseggisri, < 
ma.''per*.) devozione lui.'Sbuii idìpiiiti- su < 
pa''iia)iirrt-"Sei.->e ipr-d'inav̂  -iiii'-'medica. ' 
meD.lo,,dicea''ébe.>I»<-C^cevai>'peggid' ap̂ -̂ -' 
peiiil assaggiato,- o oh-' era tro/Jpo smaro • 
0 troppi» ;doiae le leguastava- lo stomao'. - -

Se-,però'.d%>una-parte.non ' 'venìvan 
mano, le. sofferenze.in l'Ial, ''-dall'altra, 
qualla-<contiifaa-.;mei.ancoiii9, ohe dopo 
la marte dei.'padre'or'a'cresciuta- a-di­
smisura,-coli volgeridel -tòmpo^ andava 
man, mano. !dilogb'jadoail «Chii muore 
giace, e ah' re'sta si dà pace» ; - e' del 
padrp,-finite ieiingrime e il dolore, non 
cooBi'tvavii 1 neir an ma che ' nn mestO'-
ricordo, !V̂ ol ibilei com'era! -pur ""on di 
meoor la: naturataveva iiivorato >a:i(a're 
in-ler:prafaodo ei-duraturo oiò'iìhd tial-

'i'uooto iaoii'.'lii'Che->irà 'episodio:-dijila-
vitii, l'iamora:;; e'óell^aff'itt')' del «no 
liodolfo.ucbe.ile'- aveva ' fatto travedere 
un;av,vé.'iir-dfj'ideatp;-trovBva uua oalma 

'serena o.itranquilla. Priva di doloro'ob» 
avevao/so^riso ulla- iitai giÀvinozze, ai 

.isuai.<e>ipricci| 'p ll.avcvàno adurata doat^' 
c08a;joeleBte,iuon ,lo restava al' monlo 
che. lui. splo,'.a.a, Iqi consaol-ava i pen­
sieri, eiia ,viti>i'.e du) amava conia -fede 
e con,L'adorazione,di aVanim><( che per 
la pr>ma'evolta si- accé^ide dal-Cóaeò d'a­
more ^ oade sola, iioq q,>a!)pràai imi il> 
d e n t e , , ) , . , ' : i (Conlinuoì 
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nel bila"olo ; ii ouDiiéttfat* ohe sia, 
oca T' è più riparo, poiohi è noto 
ohe troppo malagevole, se non ióipoasi-
bile, è tornare indietro, 

Laogi dall'aprire tibéfo l 'tdKò'tiér' 
proe^^gulre in quettn via, come «Tver-
robbèjiìip'rovsnd'ft'll diségno, di legge, 
quale. é̂>, ai senìbra' oìidMtotia proplsia 
per iUirs un tlfgtue', Itomaudo a più 
oorrette, tradiiiòni'parlti iftutet'i e l e g -
slatifo, . . ohe (ifruaa o - abbandonate o 
traaandtte. 

Il j p t e r e eseoDttTD, .'-serveiidoai de­
gli é ieàent i diaa1(^,hoi ;g& stabiliti, e 
eens*.'iiltetaiua gli'slIpéiGli, può deter-
minifbe^tl numiiro a.ano 'gldditib: Il 
Pai t s m n t o B irà fibiaèiàlo a deliborsrà 
eulla-^spesa rélitìTa, (Set s'nióidiiòrla a 
ricui'aflt u temperarla, colle leggi dui 
b l incio. Quniido si i^ogiiauo creft'-e 
nuovi tifSoi, n titoli, d gradi, o stipendi, 
allora oooorruréuna Ugge apes ia lo) . 

Al. .8. 'articolo de iU' legge , che si oo-

atituiatìo i sottosegretari generali, non 

viene (Iropoets che una somplloe modi­

c o ^zloos di fiirmu. 

B l ecco ccKl'riàésuate in breve le ra­

gioni chi) indusiero 1' U/flolo Centralo 

d l Sanato ad emeodure sos tàomimante 

la legge. 

SnLL'à OOHTRiFPiZIfflB" Ì)BL VISO 
Prooeito di iniziailva partairiehlara-

•l depaintl Meneii', Moria) a Bertana 

faaoao presentato alla Oaoiera il se-

gneiite progotto di l e g g e : 

Art, 1 . Coloro ohe fabbricheranno 
per farne commercio o terranno in de­
posito per lo eleaso scopo o veóderaoiio 
vino ùrtefàtto, duvrantjo tenere costan-
teoieate fis^a sui reÀlpienti, lu cui 
sarà oootenu.to, t ' iàdicaiioile etpiicita 
e oliiitra delle materie, onde sari, com­
porto, 

S'intenderà artefatto il vino -quando 
a comporlo aoa<!orrsr.inDa, io tutto o 
in parti', materie ohe non siano 11 pro­
dotto naturale della vite. 

.Art. 2 . 1(3 oontravveniioDÌ. ài prece­
dente art^ouiu suraouo pàulte oou multa 
da L. AOO'a 20ÙÓ'e eolla ooaBaoa della 
merce. , . • . 

A r t . . 8 . Con rpali deóretl, su propo­
sta dei m'inistro di agrioollara, lada-
siria e oommeròif', si potranno acoor-
darò diepenae dall' olibligo dall'art. ,1, 
quando si tratti di materia ohe sg-^ 
giontB al vino 'servono a raiglIóVarlb o 
consprTarlo, senza alternarue la so-
stanza. 

Art. 4 . Le disposizioni della pieseuto 
\e^g» non derogheranno alle altre di-
spoeizioul proibitive del Codice penale e 
della' leggi speciuli. 

DALLA BOVINGÌÀ 
T H n g t s t r a t u r a . Il bollettioo giu­

diziario reca, 
Minisaalco, vice cancelliere alla pre­

tura di .Palmauova, Cu tramutato alla 
pretura di Hdanisgò, 

P u n t l a n l c o , 6 febbraio. 

il forno rurale in tlieretto di Tomba. 
.1 primi di aoveoibre p, p, 1887 in 

questo Comune oumiociò a fuazionare 
un forno rurale, 

.Dai suo prinoipio, ad oggi, di giorno 
ìu.giorno, andò sempre, progredendo e 
cous.umando sempre più il pane, e non 
solo per lo smercio nelle fraisioni com­
ponenti questo comune, ma eziandio per 
la sua bontà, e peso, e coltura, anche 
m'Certe frnzioni del Comune di Pssian 
Sshi'avooesco, Goeeeno e di Fagagna 

VI «i fi poqiiÌ8tO;ij- i'i- r . i - ,̂ . 
SI vendè a centesimi 18 la bina; 

ogni bina à del peso di grammi S80 a 
68S. 

La istituzione e l'impianto del forno 
in parola soo dovuti alla zelantissima 
Congregazione di Carità, ai sussidi del 
Cornane, Ooveroo e Provincia, mentre vi 
contribuì pure l'obolo geoeroso del comm, 
Bcuesi tx ;p(e{etto di Udina.' 

La zelante Congregazione di Carità 
con a capOiilUlg. Qmseppa Somàda de 
Marco, molto dovette combattere per 
supirare le difflcolii ohe dal partita 
avverso veuivansl facendo, ma final­
mente ebbe ad ottener vittoria su 
tutta la linea. 

'Va poi specialmeote lodata il signor 
Qiaaepp(; Manzini,,, bettefiĝ erite della isti-
tusiDoe, nòlicbé il'slg, sindacò Biilfóne 
Giacomo;Èhe'iiioltp ;;'.preBla:aQQhO;per 
il buon andamento della cosa. . 

jMolto.'(^[Aii»tinà' .fii< là scelta del capo 
fornaio, oapaoisoimo nella persona di 
Tonotti Pietro. 

Il sig. Oiov. Batt, Luoazzl merita 
lode del pari per lo telo e premura che 
adopera per il buon aodameato dell'am­
ministrazione. Sarebbe bene che in ogni 
Cumuca di campagna fosse istituito un 
forno rurale certi di ottenere un grande 

tbî MoVatnetito tnlla' pobblioa Igiene, 
maaslmameote-ìni oootadltii, t̂'alito più 
che massima in oerte provinoia si spao-
dano4e oootinala di migliaia di lire in ospi­
tati per. la niòltitaiftiiB 3i palla(froirohii-
ivi «I a6follaiitì. • ': ;, . Y. 

'Varc'ettilik^ 7 /'«tlbraio. 

U veglióne tihè'titir^aril per giovedì grastO; 
a Tallente. 

La Goilìmisslone pel fondu del Oon. 
falone della Sooielà di mutuo socourao 
fra gli operai di Taroe^to ha emanato 
ui> oiiDiresti) oubitaiA ^per apuunoiare 
al laoodo intéro ohe lai aera ^i giovedì 
grasso dirà una grande veglia danzante 
masohèrata con scelta q numerosa or' 
obesira diretta dall'osinilo e ben noto 
maestro Ouarnierl. 

Chi non ebbe il bene'di assistere no. 
gli atint eoorei ai veglioni che dà la 
tanto benemerita commissione della De­
stra Società operaia, è impossibile pos­
sa foimarsi una pallida idea del come 
si possa divertirsi a Tarcento, 

Fevet opus / Sono già incominoiati i 
preparativi ed 1 membri del Comitato 
attendono assiduimenta ai lavori nel 
teatro ; tutto fa presagire ohe la festa 
riesoirà brillanto e completa. 

intanto aapp amo : che il socio sigoor 
.Oa^glODi OióVauiiì h i niasao a disposi­
zione dnl Codiiì.iatd'dirca'SQOO (dico due­
mila] metri di stufCi di avariati colori 
per l'addobbo: ohe tutto Taro«nto con 
nobile gara offi'e ai pMpOjtl dalla f sta 
quanto'poo»9i:;iinii)BgiOBre come p, e, 
specchi, quadri, drapperi", candelabri, 
piante, fiori, ecc. eco. ; o io l'addobbo 
del vasto teatro Voniie affliate al bravo 
ad abile tappezziere JUarinato; che la 
illuminazione sarà proprio a giorno e 
ohe il socio Bevilacqua sta stud andò 
un sistema d'illumÌQHzione affitto nuovo 
con allegorie; che della mascherate la 
coi lume faranno strabigliare il pubblico 
oon la loro tragiOi presenzi ; che verso 
alla mezzanotte f'irà il suo trionfale in-
grosso il terrib le a n>'ro nostro alleato 
Oebeb.col suo seguito; che II famoso 
dumiitflie polacco Khrapokhrisoki con 1. 
belva p'ù ffroce che ns ater posaa sul­
l'orba terracqueo, farà eseguire al suo 
ahimald degli eserc'izii ' doiaestici ; olle ' 
infine il ristorante del Signor Di? Monte 

'sarà p T la oiroiàtanza fornito di ogni 
bali di. Dio. 

lasommu tutto pro'metle un Vegl ione 
coi àqcchi tenuta conto aootie che gli 
iusorittl all'abbonamento al ballo aupe-
v̂ )iQo già il centini'jo. 

.,iÒ||ì{itè ..di , questo modo, i arrivaderai-
giovadl grasso a Taroeutoi 

Virgola 

T r l c e s l n i o , 7 febbraio. 
Il liieroaio mensile. 

Halli'grato da una giornati primave. 
riln, il mercato d'ieri fu uno dei più 
frequentati, s ia.per copio di animulia 
di ogoi speoie, s a per ooocorao di gen­
te. A mezzogiori o non o' era più pane 
né vivauda negli alberghi. 

I: compratori Tosoani hanno fatto 
rialzare il prezzo dei' vitellame e dei 
porci da grascia, in generate tutta l'a-
nimalia b t risentito un movimento 
straordinario nei prezzi, quasi il trenta 
per cento. 

I buvini erano tanto numerosi che 
l'ar'ei del mercato riuso va angusta, pnr 
modo da dover occupare tut te . le strade 
circostanti ed invadere il cortile della 
locanda Tuzzi. 

II mercato di ieri ha dimostruto una 
volta dì più la neccessità di allargare 
l'area per i bovini. Anche i porci e gli 
ovini occupavano tutta l'area della piazza 
dèlia Chiesa, essa pure iosufflclente a 
tanto numero di' animili 6 di gante, 

.Stori» di unadatn . C'è biso-
•gfco dt'icfAiiVe la ptgrin'Ifolfa data .'fa'-

mosa del 16 marzo ? 
Non è forse scritta a. caratterL-.ioiJe,. 

lebili'liel «uora è nella- borsa dei diie/-
centomila fortunati che per i 2 0 anni 
che dorò il Preatto Nazionale videro 
ooll'aarora del 15 marzo di ogni anno 
sorgere l'aurora d''lla loro felicità ? 

Fa duopo dimostrare l'eloquenza del 
destina che ha scelta il'15ì marzo i l ^ S ^ 
per data irrevocàbile dell'estrazione del 
l'Ultiina-Lattaria di bedeflcanza? '-

Chiunque cre l e che la tortuna va a 
ohi la vuole non tnrderà perciò a scri­
vere alla Banca Fratelli Casareto di 
Francesco In Genova o alla Banca Su-
balpina e di Milano, in Torino e Mila-
no per avere gli ultimi pochissimi bi­
glietti disponibili, , 

' • -Rid'o'rdtno' i 'pféSii':' ' • • • -
-lt.ice.100000,<|an:,up,>plò, bigliétto idal 

valore, di. 1 lira. 
°L\re aoOOOOtson'oidqUe bigliiiUi'ìlei Va­

lore di 6 lire. 
L ire 8 5 0 0 0 0 oon 10 biglietti per 1 0 lii-e.' 
Lire S97500 con 60 b.glletti per 6 0 lire. 
Lire 8U4500 con 100 blglielti per 100 
lire, più per ohi compra 100 biglietti un 
regalo consistente in un magnifico oro-
logie r e m o n t o i della fabbrica Paul Jean-
uot di Oeoéve. 

Si» tutela àtìt bambini. É 
raro-che ài tempi 'nostr i un bambibo 
non abbia bisogno di qualche cura, Dico 
ai tempi nostri in cui eifilida e acofula 
dònitliianb CuiifvérVó'm'ónSòi' t'ùìUii or 
no bambino- ritardin',&' la, dei)t;«ione a 
io goi'oglVoiéntò diiilò gambe, ora avrà 
male agli occhi a glandolo al eolio, or 
^offWrd (li diarra-i-.infraiiabile, eoe:, eos,-
Qi^te.'.re!ipoàsÀbllftà péiek'Mila <iiikdrt..''b 
su oh uoque altro prei)da ocra di questi 
piccoli esseri I .11.litfSsourare-simili in-
ferinità i tale delitto^ cbe D.o non, può 

'[asolare sanzà'ljiiiiniaìòne,'''!! p'rèWsi'o" 
della miseria o d e t l a p o c a pieghevolezza 
del baosbitto a prendere mediolna oon 
è che una scusa per cuOpinrà la negli­
genza e la tiBsoaraggine, Miggiormente 
è Imperdonabile questa trarcuranza, ora 
che il prof. Mazzolinl di Koin-i ha in 
ventato l'acqua ferrilginósa ricostituente 
che alla sua grande economia unisce 
un'azione mernv gliosa nella cura della-
I s c h t i d e della scrofoU dei bambini e 
delle iiltre malattie da ene derivate 
come mali d'occhi, gianduia, sfoghi sut.'a 
testa, difficile dentizione, ecc. L'acqu!t 
ferrugiuusa ricostituente e di facile prò-
piuaziohe a non produce Alcun sinistro 
inciinveoieoti*. Si vende a Ix hU) la 
bottiglia. 

Deposito unico in Udin'e presso la 
farmacia di G, ,Commimlti, Veni'z a 
farmaoin Bótiier'k''l'i Croce ài Mallo. 

OésérVnUoni mctéorologlelie 
Stazione di Odio»—R, letiJotn Teooioo 

FI LANDE 
ÈCÓNO MICHEA VAPÓRE 

(Slelema prtvifegfato) 
t -• in costruzione pr(3sso la 

Fremiata Officina Meeeanica 

i, Plìlil/DlìGEGCOEli. 
VIA GORGHI UDiNC 

N. 36 filande 
I di questo sistema 
I io attività 

N; 44 filanda 
commesse. 

ed 'in cosfruzioàe 

Pebb. 7-8 ore 6 a. ore 3 pi ere 9 p. are A a. 

Bar.rid.alO" 
aìtom.nti.IO 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cid. 
^(direiioae 

'volkilom. 

7B0.7 7507 
51 

sereno coperta 

750.1 
BO 

ĉoperto 

747? 
90 

coperto 

NE ,-B-r. i.m . 
6 1 3 2 

Term.centig. 0.6 | VA'' ' 0.3 

Temperatura f r ò r - ' ^ . " 
.Temperatura minima all'iaperto —4.9 
Uiulma eateroa nella iiotte : —29 

0 I 
0 5 

Bandita Ital. l.gemialo da 05.3(1 a 95,50 
1 la«lio 93.08 a , 9S88 Aaioni Banca Nailo, 
iul«. T- , a ,'. Bau». Vonet* da 870 
a ,B66. Banca di Credito Venata da —. a^S 
Società caatnuìaol Tesata. 312, a 305, .— 
Gbi>isificla Vmiéi^o ÌIS. » —, Obblig, 

- CttiriMfr--Vei»&-tl-;nini 33i75 a 25.26 

Valutt. 

Fasti uà 30 {ranchi da — a —.— Bau-
Oduoie atutciadiD da 303 60 i a 308. | 

Cambi, 

Olanda ic. 31)3 da Oermaoia S |— da 135.15 
a 136,40 a da 1U5.S6 a 136.U0 Frauda S da 
101.76 a 103,-I—Belgio SI— da — a 
Lóudta 4 da 35.50 a 25.69 Svinraa 4 101.60 
a 101.00 e (la — - - a— Vlemia-Trieste 
4,1— da 30J.26I-- 30^75 i« da a —.— 
—.— ,— Peni da 30 franchi. 

i ^ i » I^akionalo'S 1[3 Banco dj Ih|>oli 51 |3 
Baalsa V e n ^ Banca di Cied, Yen. 

MILANO, 7 

Besdita-Ital. 96.46 i 40 —j — Morii 
—.— a Camb Londra 26.03 — 6B i— 
JEYaneia da 103.09 i—10^ Berlino da ias.73 So 

FIBGNZE, 7 

BoBd. 94.66 —I — Londra 36.55 I— Craaeia 
103 06 ,— Merid. 7S8. 7 S 6 - U[o)>. 1008. 1000 

OKNOVA, 7 .. 

f e d i t a ttatlana '96.1IÒ — — '•—• . Banca 
Nadonate 3144. — Gradito aiobiUate (065,-^ 
Meri! 786.— Modlictfànee 6 0 1 , -

ROMA, 7 

Boadita italàfna 96.36 — fianca San. 6 6 3 . -

BKBUNO, 7 

rjobiliire 140— .4natnaclia S4.T0 Loiabarde 
1^2.̂ 0 itaiìas«;??.6p , - y , . . , ; 

' V I E N N A 7 

Uol)l)iar9 366,70 .Lombardo 80.— Feriavle < 
Aétt.^afl.aO/Qaai^ ITaalenalé 883.— .'Napo^' 
leoni d'oro 1006 j — Cambio Pubi. 50.35 Cam­
bio Londra iae.!)6[ Aiutriaca 78.30 .Zccchiai 
Imperiali 593 

PABIOl, 7 

Bandita 3 O'o 86.05 — Rendita 4 1(3 106.63 
Besdfta italiana !)3.1ó Londra 36.;i5 j-r — 
Ingléie 103. 5il6 Italia 1.7iS llend Torca 141— 

LONDRA 6 , ' • 

Itidiano 93.6[S Cngleio 103. 7|iè Spagnaoto 
— •'tìlIWi- ; , . I ;. , 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 8 
. , Cliiavva.deUa,B4n It. 93.1.6., - . : , ' 

' MafiU 126,50 f l'Kno. 

- .MILANO 8 -. • 
Rendita ita). 95,45 icr. 96.40 
Kaìolióhl d'oro 20.10 ' ' 

VIENNA 8 

Bandita aaitilaea (carta) 7S.1Ó 
Id. anstr. (arg. 79.16 
id. anitr. (uro) 108.30 

Loadra 13.60 — Nap 10.01 

Proprietà della tipogr<ifia M. BAitónsoÒ 

BDj4.T'ri ALBBSAMDRO, gerente responn. 

Questo aisteiim ò ruìiìoo privilegiato di 
tal gene e in Italia, non esistendo' clic ,bre~' 
vatti'parziali, come vìi ttrici maceri ccc j ma 
molta di ({pesto innovazioni dormono ormai 
nelle soffitte. Vedendo il torio sviluppo che 
prendono là nostre filande, nitri tcnitirono 
fabbricarne, copinndolo in parte, ma essondo 
per dieci anni ancora riservata a noi 
l'esclusiva per il Veneto, furono costretti a' 
lasciar fuori la parto più ntile di (jucsto si­
stema. Tali iraitaiori poco fortnniiti (essendo 
quasi privi di commissioni) ^ovet.torn assog­
gettarsi, 0 od aiiottsrp-j uja: ^motrice ja va­
pore anche per p6clie;blciiia1lé'.conInon'p5c'B, 
maggior spesa di cóìn'b'usiiijìrc, ò ritofniirii 
all'adamitico movimento a mano dogli nspi, 
anche cjuesto con qualche spesa, mn quello 
che più interessa dannoso iill' iocnii»»g§io 
dèlia greggia- lo quest'anno ebbi&VIà. K^4 
disfsxìone di'- vedere m-aggicrmento apprez­
zate le sete'prodotte col nostro sistema es­
sendo andate quali tutte venduto ai prezzi 
delle pili classiche (costando a produrle da 
L, 3 a 4 in meno al kilo),, 

ConiilSEloiil. . . 

Costruzione in ramo o noco'L. SÒO (due­
cento^ pbr bacinella. — Costruzione in ghisa 
e noce L. '230 (duecento e Irentii) per be-

^cinells, cablila a vaporo e casioni compreso. 
Pagamento L. 10 alla, bacinella al mo­

mento della sottosòrrztono, ìdietìi importo to-. 
sto méssa in opera lir filanda, e in rlnnincnte 
'aoroiron dopo tra musi di prova. 

i.Avvisiiirtio che i lavori vengono 'eseguiti 
dietro la d-ita deli'oniiniiziono e cho non pos­
siamo pili |asau mere forti qtinntitft. 

"iLOMBARDINIaOIGÓLtìTTI- '" 
Ctjinmlssionati in sete ô dasoaral ' 

; L_: L-y—i_.r f^ 

Stagìoae invernale 

DI 

Valentino Brisighelli... 
r d l n e — vi» Vuvour 4 — rdlj»« 

HANiTULfil rofondi" tótffeziotfeti','^/r 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire 9, tO, «a, 1 3 , SO, 30 a ««. 

PAI.iiTOT0«4OPaAniV( pure con­
fezionati da lire 19, Vi, a s , ao a -70. 

Accettabpure compaj'ssî 'i)̂  ai m$idcsinii 
. prezzi ancSe sopra lAitiura, .-corno pure in 
lireaUtli; assiettr.ando.Imprecisione s'.spedi-
iazza nel lavoro. . . -, : -'; i. 

:Tk(m imsTrés 
SfonTu ( a t t a Ian« p(!ian(l««lniii 

da liro 9.S0, »,. l*, la, »0 , »S, tCO, 
4 0 a VA. 

ISCIAI'I'I n a n c l l » p e r «Ignora 
Ma-'lire if.HO, a.«5, *,50, 8, i s , 15, s o 
.a AO rùuo. 

Nonché trovasi riccamente assortito in ubiti 
per sigaora-.in Tibet, Boigoŝ :,; Mussole; neri-
icoUpraii e scozzesi — StoCr̂ 'l;ro'j!cat«! finissime' 
por Ulster — Biancheria ; d'Ogni ' sqrtàj—. • 
CrotoBS per mobili — Tappezzeria in pezza 
e. taPBeti..,fatti .-^;, Tondo .̂ himir,y)',jaussol« 

' '—' "Caperfori — ' fcoporlé ' Stanelfo;' rigato, 
.taot^ in lana ̂  che in jCOtqae,̂  ,Iml̂ 'ttité'''di 
..éjfni;dimensióne*— Qf>péiti^(TyliSP')'. « 
tantissimi altri articoli, 

li tutto a prcxai <nn(a IlniKatla-
«liyift d a n o u t«naeroooueorreuza . 

P'affittar^ ., . 
varie stanzi;) a piano terra'''p,'g""U3o; 

df aoritiórìd ed .aaolie di niiaj'szziùo, 

•situate in v i a - delia Prefiiltór8,^piSi!-

uetta Vulentìnia. 

Pel le trattative rivolgersi all'ufScin 

dei.fyiK.'i. 

WO&iUFU M IlDEaE 
.Trpvd^i a veodìla.ibna iìpogta&a-ioijtt 

nitH di 

MaccMna celers 
e di UQ assortimento compioto di oarat-
teri, Qoncbò dì tulti gli ulensìlì. 

Per iufor«iii«ioui e truttiitìve rivul-
g»rsì alla Ihnìazìoiìe dà\ nostro giorDalc, 

PEI BMCULTORI 
Avtàso interessantissimo 
""'''• S Ì M E Ì B A O H I ' V 

a bozzolo giallo ceiìuiare 
Sooiet&'iiiterniizianaie.siiiricòì̂ '. -. 

il ioltoflftnato, noli' interessò' dei' Bachi­
coltori, si pregili recare a'-conotonza del 
•pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smerdio di M e i À e . ' I t a s h i 
a b n x s o l o g i a l l o , oonrozìooiìto sui Monti 
Maurea { Var-l'ramìa] a sistema eollalnra 
Pasteur selezione Gsfoloifico e Qienisc'opico 
a iqfph controllo, operaiioiie effettuala'dai 
celebri professori addetti'ai TÌnòmati «tlibi-
litaeiiti in Laqardt FrtyMi: \ • , , 

li prezzo dóraerao, immune di/faci'-féiio 
td.atrofia, si vendo a lire H all'oncia, di 
grammi 30,-se pagabile alla ctìuegna.-op-' 
pure a lire IB se pagabile, al raccolto. Lo 
si cede pure a! prodotto de! ISIper'centoa 
chi ne farà richiesta.' j ••; 

Oltre ogni dire splendidi furono i' risul­
tati che questo Stente ottenne in tutte lo 
regioni ove fu oollivato, — od-è per ci* 
non mai abbastan.-a r irrnninndabile a 4u iCt 
t e o i t l v u l o i ^ , d.cl S'«i.loUj-4-.(j5ii^-njM'i; 

•tìefià t^tèJé-è^ifrsi^-o^mrtiÉr^^l W ^ i i 
ero àd^Jsperiinè'ntiirnó ncÌt9Ó'do il'piii 

•.che 'tì 
'ebbero 
convincent^o là eccellente qualità che ne'lo 
distingue 6 d provarne i vantaggi rilevan-
tissiroi da esso ottenuti. 

,;s^;,Lndqiiitinde tli'^SJS^tMnd pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
SBR Quirino, unico rappresentante por lo 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri'più importanti. 

S. Quirino di P.ocdeoono, qgp$to.-18S7. 

. ANTONIO, GRAM)IS. 

Agenti rappVésr'iilanii'fiijr la Provincia 
Pel mandamento', di- Gemona sig; f!'rance> 

SCO Cuffl.di Ospedalctlo. 
Pel luand.-imonto di Cividnle sig. Antonio 

. Lesina, • . . • i • i , > . •• 
; Pei-Cblouiii di, Fi|8di3 î  ,'Attltbisì iirabr.iì 
•Paidutii f;ìii3ij>'pc. •!.. • • • • » « 1 , ^.•. 

Pel niaiidaincoto di San Vito, al 'faglia, 
mento sig. Antonio Tornò. ' • 

Pel mandamento di Spiliinborgo sig. A' 
ifiSSaiidro Giacomelli tu Topaso, 

;UÌBoliinaiidàhiunti) di.Codrolpo sig. Zanini 
Giovanni di FlaJbano. ^ 

.Pel ' tnouda&eiitA' di tiSUbsiDanielé -sig. Pic­
coli ytntom'o di Coscitno. 
; Pei mandamento di Udine, -sigiiCrtutsppii,. 
Lcndaro di Foletto-Unibcrlo. 

Pel mandamento dì Mimiago, sig, Dome­
nico dott. (3enlo»ai!./y,<}Bi>onm' 

N. B. Si ricercano incaricati pel manda-
nxe^o, ^yL^^iaiw,. yiutil^^ presentarsi senza 
(iuone reiorenzó. Ce'Uoiiìande' saranno indi­
rizzate a. S, Qi\irin9' aUji Tsppresentania go- ; 
ncralo. "' • - ' ' ' - • •>-»• ^ 

Mulini a Cilindri 
bo.BRAZZX' "Z 

Rappresontanza" generale e-
clppip îto presso Ci. iluxìEUtl''. 
Slé^Jsftrisi e C. 'Udine, isur' 
lijurbio Aquileja. *• :'•' ìfÉ' 

MàRGO BARDtSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pio i 

1 llisfoa, fog(t4'190.partu qua­
drotta blaljoa rignta com-

Ijnetcialo .s v;'^ L. 3 ,60 

t d'otta'ld. fa, coiì'mtostatura 
a stampo. . > i % r * S,50 

ciali ginppi nCMÌ » 5 . — 

1000 delti con intestazione 
a stampi» » 8 .— 

Lettere di porli) por l ' intorno e 
por r estero. — Diohiar,izioiii doga­
nali — Oitazioui per biglietto. 

6 l É 0 t t ^ 4 r y R E N Z I 
V u MauoATOTBoomo 

UDINE. 
Completo assortimeato di occhiali,, 

alrmginasi,, oggetti_ottici ad iiiGrp.nti ai-'-
rò'tU«t •'d'̂ giTl i^Vóici D|Ìiij5)sitj^*'dfeter-
«omoiiri r#liflc.-i'tj.;^|ad jiisoijDedico àelJo 
jn.ù r^oiittsoosfruziij^ij 'rw^cbiue .'(ilet- , 
tiroho',' pi l i 'di più «ìsSmi ; l o a a ^ n a l l i 
elettrici, tasti, filo e tutto l 'occorrente 
per sonerie eletriche, asaumendo anohe 
la coIlocazioQR iu opera. 

' ssms. ÌÒBÌÒISSIUI -
Nei medesimi articoli ni assume qua­

lunque riparatura. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Piibblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmìnistrazione del nostro giornale. 

Pwt«iui* 
DA QCIHS 

ora 1.48 u t . 
, 6.10 u t . 
, 10.'.» u i . 
, 19.60 pam 
. ».U , 
. 8.B0 , 

ORARIO SELLA FERROVIA 
knM f F»rt«nz« 

A VINMIA 1 DA VHNIIZU 
alito ore 7.lA u t . on 4,85 «nt. iltiitto 

omnibus « O.S7aat. » 6.8S ftnt. omnlbiu 
dirotto 1 1.40 p. , 11.05 u t omnibiu 

onsibiu , 6.16 p. , 8.16 p. dirotto 
onDibUB n 0.86 p, 1 , 8.46 , inniibtii 
dirotto , 11.86 p. Il , 8.— , 4 mino 

ATIITI 
A DDINH 

ore 7.86 u t . 
a 9.64 u t . 
a 8.86 p. 
a 5.19*. 
, S.06 p. 
, 3,80 un 

DA DDIMII 
cn 8.60 u t . 

, 1M imt. 
, 10.80 ss». 
I 4.30 p. 

oainib. 
diretto 
CBUlib. 

oanib. 

A P0MTIIS3A 
ore 3.46 ani. 

, 9.44 u t , 
. U 4 p . 
, 7.S6p. 

DA POHTBiniA 
ora 6.80 u t . 

. 3.34 p. 
a 8.— p. 
a e.3» p. 

cnnib. 
omnlb. 
oanib. 
(Untto 

A cbiKB 
ore 9.10 u t 
a 4.66' p: 
, 7.86 p. 
a 8.30 p. 

ore 3.tOut. 
, TJMut. 

, " - . 
t , 8.Wp. 

. »M p, 

alito 
oauiib. 

. alito 
OKllib. 

A TRIXStS 
ero 7.87 u t . 

, ll.ai u t . 
, S.lO p. 
. 7 80 p. 
> 9.63 p. 

DA TKHaTS 
ore 7.30 u t . 

a 9.10 u t . 

aLioli. 
» » • — P. 

oiulb. 
oanib, 
nlitft 

oaaibiu 
«lato 

A DSINB 
oro 10.— u t . 
a 13.80 p, 
; 4^7 p. 
. , a.os p. 
, 1.11 u t 

DA nvlM 
0» 7.47 ut . 
a 10.Ì20 , 
, 1.80 p. 
a 4.—p. 

C, B.80p. 

alato 
n 

* 

A CITISAUE 
on 8.19 u t . 

, 10.K, 
• 3.03 p. 
a 4.83 p. 
• ».03 p. 

DA OiTIDAtX 

ore ?.— ut. 
a , 9.16 a 
. 13.06 p. 
a 8 . -p . 
, 7.46 p. 

raliM 
a 
a 
a 
a 

A UDIMK 

ore 7.33 u t 
a 9.47 a 
a 13.87 p. 
a 8ja p, 
a 8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

rLORIO e RU 3ATTIMO 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPPALONI 
in . Oi'vlca.ale 

Unico speoiallsta delle tanto rinomate Gubane GividalesI. 

L'e.<perisn2a fotta i>il il s stenta di coofezlone e 
OiiUui'd IIPIIB C t u l m U F f ^Drojiitte ni fabbrioatorn (ti 
garantirle niangi:>bili e bnnnA ppr ultra mi mese da U 
tibbrioay.ioiic, purohft il pusn elfi le tneJssimo non sin in. 
feriore al mezio chilograrama. 

Ad tivit'ire l« oontrafTasionl ni veiidooo le sui ietto 
C l H l r a n c aiiooirpagaats aempre da vn'&viMo n stampi! 
ciinaioii!'! al pi'asADtp, munito dalla firma »ulugrafa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl. 

I 

I 

( 
( 

Capitale : 

Statatario 100,000,000 — Emesso e Tersalo 55,000,000 

aonapa r t l s aaeaa to d.i Cheaa.o'va 

P\a%in Aeqnamrdt, rimpMo alla Staiiom Principe 

(CnntiDuazinoe dei Servizi R. PIAOOIO « F.) 

PtrUsze del Hsst di mBRilO 1888 

Per .tXontevldeo e ISuenos ' i t i rcs 

Vaporn poelala - partirà 11 Febbraio 1838 

u t » , » • ' » 

> S IRIO 16 » 

Per Elio elauelro e S a n t o s (Brasile) 

Yapure postale B I R M A N I A P<"''><'̂  >> ̂  Febbraio 1888 

. G I A V A a 22 . 

Dirigerai per Meroi e Pasaegf^iarl all' V f l l c l Q d e l l a S o ­
c i e t à io U d i n o Via Aquiiejo, N. 94 

II» jr" amidi esteri, pravaUigiuA 
atte '( O^t iplo 'A'ni ldo a l B f i m o » 

W BoracSL»! è incorporalo crA ittln t^' 
ttaiif* Al iRWO ifii iim torro/ert la M 
chern pur Avĵ nifoW. ìut/.t lucido. 

5l' w'rt con fallita. 
Osuiyeu-t vi ' 

tilt la marea i 
del Gallo. 

Vindetì seMle 
al prètto m 
L f^alKl.) 
\ei in: leatou 
eleganti Ja Vs 
fflTe l/i Om-
(«/mi 70 e 31). 

o/umieri anche 
'-l'em'cfl, rinfre-

fìomandarln 
M Droghieri. 

l'riniau e dn/ianJaie ai 
la C i p r i a b l̂umiilii Bini 
scatìte, gafQfiiiid pura, L. \ olpiaco grandi. 

(Speciilii/itUadut. K. e«nll\ Milana). 
Andcy^a premiato Stabil-̂  d'Aniùll e Ci* 

prir . ìfopfteo Amidu liinpcriale Bnrni, Amidi 
uw j/j(ltM . Statolt di I 1/, </t ' / , \ i e '/u 
l/^yii Kl • Aiitidofli per indiutne. \ 

Nessuno pn& usare de^ .nome di Amido al Boi 
rnco. La ditta A. BANFI tiairà a termine di legge 
•joiitfo tutti quelli che fabbricassero ovendesserc 
itiiciie sotto u settìplìce nomedi amido al liorace, 
L}n;ilsì.isi iìltra qu-ilirra di quiihintìue forma. 

9 

H 

e«4 

C 9 

OS 
»i^""a 

ssa 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

.VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerosa esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cbe 
qnesta Farina ai può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneflet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la uutrì 
siono dei vitelli. E notorio die un ritello nclrabbandonare il latte 
della madre.f^eperiscn non poco; coll'uso di (lucsta Farina,non solo 
è impedito il deperimento, ma ù migliorata la uutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisca rapTdameate. 

La grande ricerca che ai' fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro preizo i:he si pagano, speciahneiite quelli bene 
allevati, devono dcterminai-e tutti gli allevatori ad approfflttarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina,, è. il subito-
aumento del latte nelle vaciJfaB e la sua inaggiorb denaitii 

NB. Recenti esperienze -hanno inoltre provato che .li presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

il.IJ.K'Vy&TOnS m BOVl?VK! 

VERA TELi ALL'ARNICA 
• G A Ì L | i r , i M i l 4 Ì •"•••. .. ••• ^^"^ 

MILANO — Farmacia N. 24, Ollavio Oàuiani ~ MILAÌNC 

eon Uborstorio Chlsuiu in. Pitiiia. SS. PìeUo e liB4, n. ì. 
Presentiamo questo, prciparato del nostro Laboratorio, dopo ona lunga 

serie di anni di'prova'avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è slato'adoperato, ed una diffusissima vendita in Kit' 
ropa «d in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano Io «tesalo 
un-aie che sono Isarinicael e sposso dannose^ 11 nostro preparato ò un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell 'arnlea n i o o ' 
(ann, pianta nativa dalle alpi conosciuta lino dalla più remota antichità. 

Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci aiamo felicemente riu­
sciti mediante un procosHo sip^olaie ed un a p p u r a t o «Il n o s t r a 
eiicluailvit l i i v e n x i o n c e p r o p r l e t i i . 

La nod.'B tela viene talvolta r a l s l l l su tn ed iiiiltata gofi'amente'col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua -azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente tlalla. nostra Farmacia. 

looninerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie come Io at­
testano I n u i u o r o s l e e r t l i l o a t l c h e pOHACdiamo, In tutti'! dolori 
in genorale ed in particolare nelle lou ibasuc ln i , nei r e u m a t i s m i d'o-
(CHl p i i r t e nel corpo la suarl«rl<»ae è- p r o n t a , Giova' nei l i o lo r l 
r e n a l i da c o l l e a n e f r i t i c a , nelle n t a l a t t l e di u t e r o , nelle. 
l e u c o r r e e ^ n e l l ' ' a b b a s s a m e n t o i l ' u t e r o , ecc. Serve H.jenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d d o r o u t o a , di;,gotta: risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed hh inoltre molte altre utili applicazioni per ina-
attie chirurgiche. "•' '.' ; ; , - ,' • . 

Costa'Li t0.liO'dì fAéfrói L. fttSO.at mezzo inetri, 
' II.'l^ìtO 'la »chéàa, (rama a domicilio. 

Rivenditori: In O d i n e , Fabris Angelo, F. Comallì, L.Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Fili'ppuzzi-Girolami; Q o r l z l a , Farinacià C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacìa C. Zanetti, G. Seravallo, . a!i>ra. 
Farmacia N. -Androvic'! • T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V««»ei;l»,-. Bótner; O r a z , Grablovitx ; F i u m e , G, Frodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via llarsala n. : 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. ìz, Casa A.Manzoni e.Comp. 

i via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farina-
i ci del Regno: ' '-

Udine MARCO B A R 
. P R E M I A T O / V ,V̂  

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAUEIGfex 
per la, fabbricazione di LISTE uso OBO e fìiitò LEGNO.-- CORNICI ed O R N À # in'CABTA PESTA 4^*»^ ^ 

Metr i di bosso snodaci ed in. asta 
P i a z z a G ia rd ino , N . 17. •> ' ' • ; ' •',', ' • 

T I P ^ ̂ % # ^ r ^ A f** 1 1 % * ^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editricq del Giotìi'ale quoti-
I r U I J 3 i l M • " I i \ *'*"^" ̂ ^ FRIULI «pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINI^TRATÌVA | f 

e si assume ogni genere di lavori. 
Vìa Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Conomnali di Udine.--DepQSÌtD cartte/stan^ipè.rre^^WU Oggetti ; 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed pleograflè.--Depositò stamj)atì perle 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumò, delle Òpere. Pie' e delle j^àbbricerièl 

Via Merca toveccMo, sot to i l M o n t e d i P i e t à . , • .-, -. ' ' •.;' ••. ' 

Udine, 1888 ~ Tip. Marco Bardosoo 


